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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Im eruce signatos iura quod alma tegant 

  

fNonns iuvant animos laudes quas carmina funduni 

  

   

  

imnes ergo simui crucis obstringamn ur amuri 
use vicit mundum, vincat et ipsa mod 

Perrns Archisp, Utinev 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e 0. Udine, Via dells 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. 

  

Giovedì 1 Settembre 1910 

    ? 

La crisi del socialismo 
  

Biricchino il telegrafo. Conosce il no- 
stro gusto latino, che in fondo e sempre 
borghese, e cerca, come può, di solleti- 
carlo. Così, giorni fa, quando Ferriin una 

| delle sue concioni a proposito dell’emigra- 
zione italiana in Argentina, ova si trova, 

ebbe ad avventurare al mondo la frase: 

« S io fossi ministro! » — il telegrafo fu 

sollecito a far valicare l’oceano alla frase, e le 
piccole scosse elettriche del cavo marino 
si tradussero in iscosse e sussulti d’ ilarità 
fra noi italiani, che volentieri sorridiamo 
delle miserie altrui, specie se queste mi- 
Serie sono di persone che passano, sì e no, 
per grand’uomini, e se queste miserie con- 
sistono nello schiaffare la modestia, e nello 
schiaffarla tanto da dare seriamente nel 
goffo... Noi italiani... che abbiamo eredi- 
tito dal patrizio romano, come seconda 
natura, il sano spirito barghess, abbiamo 
riso e riso volentieri. 

Era un altro gradino della volpe socia- 
lista — volpe ingenua, questa volta — 
varso l'uva non ancora matura dell’uni- 
firmo pallonata di ministro. Rievochiamo 
l» piroette recenti dell'on. Eorico Ferri: 
dimassosi dalla direzione dell’ Avanti per 

eviture il colpo terrible della destituzione 

al prossimo Cungresso socialista, egli va 

a dimenticare le amarezza e a far dollari 

nell’Argebtina. Ritorna e, alla Camera si 

appart: dil gruppo socialista  per-hè non 

vi poteva emergere in mezzo alle non ce- 

lite sstlità dei compagni onorevoli; un 

bal giorno tiene un discorso sulì’Emigra- 
zione argentina che sa di monarchia, di 

imperialismo ; i c mpagni si scandalizzano 

ticciono per p co esterefatti, e poi, ri. 

reso animo, lo assalgono con fiere pole- 

amiche. 

Poi venne la conferenza all'Argentina, 

alla presenza del Re, che cominciava con 

una bestemmia per un buon socialista : 

« Maestà....», € Chiusa con un breve. col- 

Iquio col Re. Nuove ire di compagni scan- 
dalizzati; scandalizzati al pari d’un buon 

firiseo che non voleva contaminarsi nel 

consorzio dei pagani... ila questo fu nulla ; 

alla crisi ministeriale ebbe egli a dire iu 

un’ intervista: «Se il Re m'avesse fatto 

l’onore di chiedere il mio parere... » 

Ora si è venuti a s-pere effettivamente 

che nell’ultima crisi Luzzatti fece balenare 
a Ferri il lucicchio dei bordi argentei di 
una uniforme di ministro; probabilmente 

dsl dicastero di Grazia e Giustizia, e che 

egli dovette rifiutare per gli impegni presi 

nuovamente eolla scritturazione dell’ Ar- 

gentina. % 

Più avanli siamo oggi; «Se io fossì mi- 

nistro... egli ha detto. E' con gergo in- 

fantile : «Sa io fossi Re, se io fossi Papa... » 
Desiderii di yelleità, non di speranza. Ma 

il gergo nella bocca di Ferri assume il 

valore di « Se io sarò ministro ». E noi 

ridiamo della ambizione di quest'uomo che 

iofantilmente la ostenta; ridiamo più 

della sua ingenuità, che della sur vanità. 

Un ministero che l’accogliesse nel suo 

diverrebbe ridicolo. Eppure Luzzatti non 

ne era alieno; domani troveremo un Son- 

nino o un Marcora che lo vorranno. Si ri- 

derà. Il Gabinetto sarà un successo d’ ila- 

rità. 

Lo sappiamo fin da ora. Ma esso avrà, 

gli occhi degli italiani, il merito, se non 

altro, di esilarare. 

E questo merito è grande al cospetto 

nostro, e costituirà una forza pel Gabi- 

netto... 
Sotto l’ambizione ingenua di Enrico Ferri 

c'è però qualcosa di sostanzioso, l’essen- 

ziale per l’idea socialista. 

C'è il grande pomo della discordia che 

divide il socialismo di tutte le nazioni e 

che forma il lato p'ù interessante del Con- 

gresso internazionale socialista che attual- 

mente si tiene a Copeuhagen (il resto sarà, 

ia tutti i congressi, della non sempre buona, 

brava e bella retorica). E° l’ iAealità pura 

socialista, marxista, in continua lotta colla 

realtà, colla pratica, coll’addattamento alla 

vita, colle esigenze della propaganda e 

e della diffusione. Pochissimi sono i socia- 

listi puri; vi sono dei socialisti chs si 

sono lasciati strappare ogui più vaga no 

zione di socialismo, e si sono ridotti ad 

essere dei radicali. Ma fra questi due e- 

stremi ci sono indefinite gradazioni, di più 

o meno puri, di più o meno pratici; ci 

sono le svariatissime tendenze, in lotta 

continua fra loro. A 

I riformisti italiani rimproverano il ce- 

sarismo di Enrico Ferri, viceversa l’or- 

gano.dei socialisti tedeschi volge ad essi 

lo stesso rimprovero, nella recensione che 

fa del socialismo internazionale per il Con- 

gresso di Copenhagen. 

CASA DI CURA 

«Il paftito socialista in Italia — dire il 
Vorwdris — ottiene dei falsi successi com- 
piendo funzioni di partito democratico bor- 
ghese, ma si indebolisce nella sua qualità 
di partito socialista. Esso ha portato in- 
nanzi a partecipare ai benefici del miglio- 
ramento economico generale non tutto il 
proletariato ma alcuni gruppi, ottenendo 
facilmente dal Governo quelle riforme che 
non feriscono seriamente gli interessi della 
borghesia. ‘Nessun. partito ha fatto per gli 
impiegati più del partito socialista, ed è 
cosa di tutti i giorni vedere l’ impiegato 
dello Stato appoggiare vivamente un can- 
didato socialista. 

In nessun altro paese le cooperative go- 
dono i privilegi loro accordati in Italia. 
Così il partito dispone di una larga clien- 

ma che naturalmsute non appartiene alla 
organizzazione socialista. Questa clientela 
che rappresenta una notevole potenza elet 
torale, non è di pensiero nè di ssntimaati 
socialisti, ma giura pel socialismo perchè 
vede in esso la sola frazione attiva della 
democrazia, di per sè debole e senza se- 
guito, si è rinvigorita mediante l’azione 
dei principali uomini del socialismo, man- 
tre il socialismo como partito veniva inde- 
boleodosi. I segni di questa debolezza 
stanno, secondo il Vorwderts, nella sesttica 
indifferenza della m:sse che furono già en- 

tusiaste; e poi nella diminuzione del nu- 
mern degli «bbenati all’Avanti / e nel ge- 
nerale disorientamento ». 

Il Vorwiierts però dovrebbe pansare che 
se il socialismo italiano noa si f;sse addo- 
mesticato, così come ha procurato di farlo, 
le sue file sarebbero oggi ancora più rade 
di quello ch'egli lamenta. 

Difatti vediamo a qual esiguo manipolo 
si sono ridotti in Italia i rappresentanti 
del socialismo puritano; i così detti sin- 
dacalisti. Sono un pugno di idealisti che 
non pesano nulla sulla bilancia se togli 

dei loro organi, la Propaganda di Napoli, 
s'è perfino ridotta a far la propaganda per 
il Regio Lotto. La storiella recente ritorna 
a memoria questa settimana che il popo- 
lino di Napoli con l’ambo 8 e 90 ha vinto 
per oltre 6 milioni, cioè tanto cha la legge 
non permetterebbe il pagamento, costrin- 
gendo a chiudere temporaneamente i botie- 
ghini. Altre vincite per grosse somme erano 
state fatte tempo fa; per soddisfarle si 
incaricò il popolino stesso col giocare quaato 
più poteva su un preteso ‘parto di una 
pretesa monaca in tram. E la storiella era 
stata diffusa fra il popolo appunto dalla 
Propaganda. Ma non divaghiamo. 

La stessa crisi che travaglia l’Italia si 
riscontra nelle altre nazioni. In Francia 

abbiamo i: socialismo indipendente, il so- 
cialismo puro e semplice, il secialismo uni- 
ficato, il socialismo radicale. Cioè il socia- 
lismo di Sorel, il socialismo di Jaures, il 
socialismo di Gresde, e quello... di Patand. 
Sono le varie tendenze più o meno con- 
sone all’ idea del collettivismo e della se- 
parazione dal mondo borghese, che si co 
prono d’un nome, che si battagliano nei 
congressi, sui giornali, nella vita, nella 
propaganda. Proprio ora in Austria è scop- 
piato il dissidio fra i socialisti delle varie 
nazionalità. Lo spirito socialista fu più de- 
bole di fronte allo spirito nazionale. E nen- 

sare che il dire socialismo nazionalista è 
un’eresia quale sarebbe per esempio dire 
imperialismo irredentista. : 

E del resto nella stessa Germania non 
abbiamo di fronte al socialismo ufficiale di 
Bebel, quello più addomesticato di Bern- 
stein ? E non erano stati posti proprio re- 
centemente in istato d’accusa i deputati di 
uao Stato, quelli, se mal non riteniamo, 
del Baden, perchè aveano votato il bilancio 

e si erano recati a Corte? 

Acuita, proprio di questi giorni, da forti 

polemiche è pure la divisione nei 22.000 

Party. Esso, da non confondersi semplice- 

mente col partito operaio — Labour Party 

— è in pieno riformista. Ma c'è una mi- 

noranza rivoluzionaria che reclama la guerra 

di classe. 

Insomma il socialismo-sistema, rigido 

nelia concezione, nella propaganda e nelia 

azione è diventato una comoda bisaccia di 

gomma che si stira a piacimento. Chi la 

stira meno scomunica gli altri per crimine 

d’eresia, e gli altri ridono i prtmi per 
l’ impenitente idealismo. Ci sone i Bebel, 

i Sorel, i Leone fedeli alla vecchia pura 

concezione, rigidi, ortodossi nella dottrina ; 
ma rappresentano l’aristofanesco Socrate   nel cesto, fra le nuvole. Ci sono poi i Be- 

c pr le malati Il ) .{ ; 
Approvata con decreto della R. Prefettura. IU UU 

tela che gli deve e gli dimostra gratitudine. 

quei tre o quattro centri in cui han potuto 
saldarsi colle organizzazioni di classe. Uco 

socialisti inglesi dell’ Indipendent Labour.   

rostein, i Turati, i Millerend cha adattano 

il socialismo alla vita, e stiranò, stendono, 

allirgano quella loro’ elasticissima conce- 
zione che si dice socialismo. In Inghilterra 
si fanno reclute col crescere i salarii ? Eb- 
bene si crescano i salari cogli scioperi: 
strillino pure i puritani che con questo si- 
stema si indebolisce la tensione delle fa- 
langi operaie verso l’ ideale  collettivista. 
In Francia tornò comodo per. salire, per 
aver favori, star a braccetto col Governo? 
Ebbene si lasci Sorel nel deserto a pian- 
gere la contaminazione dei fedeli coi gen- 
tili radicali. In Italia fa furori la coope- 
razione? Ebbene del socialismo si fa un 
grande affarismo cooperativo, sussidiato dal 
Governo, bestemmiato da Leone e da La- 

briola come una pazzia, una degenerazione. 

In Austria per aver favore nel popolo 
occorre agitare la bandiera nazionale? La 
si agiti pure, anche se con Rasta è neces- 
sario infrangere il castello. cartacao che è 
l’ interaazionalismo. Agli Stati Uniti è an- 
tipatica l’ immigrazione dei cinesi ? Ebbene 
i socialisti postergato il capbsallo interna- 
zionalista si fanno promotori d’una legge 
proibitista. In tutti gli Stati, o quasi, pre- 

domina il riformismo ; cioè “un socialismo 

accomodatizio, bastardo. Ed in questo 
trionfo del socialismo detrinato dalle esi- 
genze della vita, sta appunto la sua con- 
danna più severa e decisiva, Che vale che 
i Congressi in teoria (ricordiamo quelli di 

Amsterdam, Dresda, Parigi) richiamino le 
genti socialiste al retto sentiero dell’autica 
fede ? 

Eori:o Ferri dunque lascia trasparire, 
traverso la cristallina sua iogenuità, una 
crisi personale che è la‘ erisi di tutto il 
partito socialista. E proprio Hurico Ferri 
‘che proprio pochi anni fi era l'idolo, il 
foticcio dei credenti nell’uguaglianza uni- 
versale assoluta da inostiurarsi col regime 
collettivista — nella sua ultima lezione, 
‘premesso cha <« I°filosofi coatinuano ad uc- 

cidere volta per volta tutti i loro sistemi » 
aggiunse che l’eguaglianza assoluta è un 
mito, cha l’opera del legislatore è inutile 
perchè le leggi della giustizia sociale non 
soffrono nè spiute nè arresti». 

atos,. 
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| Le grandi manovre navali 

L'inizio delle ostilità. 

Venezia, 31. — Stamane si sono iuco- 
minciate le grandi manovre navali. 

Alla mezzanotte la piazza forte di Ve- 
nezia è stata messa in completo assetto di 

difesa. 
Per ora entrano in azione soltanto le 

forze di terra del fronte a mare, mentro 
quelle del campo trincerato di Mestre e 
degli altri forti della. piazza dalla parte 
di terra, rimangono per il momento estra- 
nee, perchè queste, come dicemmo, segui- 
ranno delle semplici manovre di quadri. 

Le manovre navali si svolgono, come è 
noto, in due periodi: il primo, con un 
tentativo di sbarco nel litorale di Ancona, 
nella spiaggia fra Ancona e Falconara; il 
secondo, cioè la fase finale, con una finta 
d’attacco alla piazza di Venezia e con una 
azione simultanea combinata in mare e in 
terra. i 

Le forze di Venezia entreranno in pe- 
riodo attivo la mattina del 3. — Le unità 
navali del Dipartimento sono pronte a pren 
dere il mare, al primo comando. 

La dislocazione delle forze contrapposte. 

Ancona, 31, — Ls forze contrapposte si 
dislocano secondo le istruzioni relative al 
periodo preostile ed all'imminente aper- 
tura delle simulate ostilità. Fu dato avviso 
ai naviganti di esercitare una particolare 
attenzione nell’Adriatico per le numerose 
unità che solcheraano: nella notte a luci 
oscurata. 

    

Ad Odessa dopo li colera la peste 
| Londra, 31. — Un telegramma da Odessa 
reca che negli ultimi tre giorni sì sono 
avuti undici nuovi casi di peste e tre de- 
cessi. Due dei morti erano ammalati di 
peste ai polmoni e morirono sei ore dopo 
il primo attacco. Vi sono attuaimeute ad 
Odessa 31 ammalati di peste bubbonica, 

Invece, per fortuna, l'epidemia colerica 
va rapidamente perdendo terreno. In questi 
tre giorni sono stati registrati nove casi 
con cinque morti. 

  

GRANDE INCENDIO A REGGIO CALABRIA 

Reggio, Calabria, BI. — Stamane circa 
alle ore quattro, per causa ritenuta for- 
tuita, si svilu pò nei locali baraccamsati 
militari del 17 fanteria un grande incen- 
dio, che per le proporzioni. assunte, de- 
stava molta preoccupazione, ma per l’o- 
pera sollecita dei militari e dei pompieri, 
si è potuto circoscrivere. Il fuoco distrusse 

il grande paliglione delle scuderie e tre 

baracche. 

  

    
    

< Sovrani a Venezia 

L’arrivo. 

Venezia, 3L. — Stamattina alle 7.30, 

sotto una pioggia dirotta, entrava nel ba- 

cino di San Marco l’yacht « Trinacria» 

con a bordo i reali d’Italia. L’entrata 

dell’yacht reale fu salutata dalle salve del- 

1’ «Andrea Doria», ancorata nello stesso 

bacino. Tutte le navi issarono il gran pa- 

vese. Alle 8.45 i reali, in una lancia a 

benzina, partendo dal « Trinacria », si re- 

carono ai Giardini a visitare l’esposizione. 

Erano accompagnati dalla principessa E- 

  

‘lena di Serbia, dal generale Brusati, dal 

generale Trombi, dai maggiori Selby, duca 

d’Ascoli, marchese Mattieli e dal ministro 

della casa reale. 

| Reali all’Esposizione 

Venezia, 31: — I reali visitarono l’Espo- 

sizione ricevuti dall’on. Fradeletto, segre- 

tario generale della mostra che diede loro 

schiarimenti sulle principali opere esposte. 

Il Re faceva ammirare alla Regina le 

opere che più lo avevano colpito nelle pre- 

cedeati visite da lui fatta. L: Regina si 

iotrattenne specialmsate nelle mostre in- 

dividuzli, nella mostra spagnuola, nella 

sala dello senlture, nella sala czecopolacca 

e bulgara. Notò specialmaste i quadri russi 
nelle sale internazionali. Il giro continuò 
quindi per le sale italiane: ammiratissima 

la mostra collattiva del Fragiacomo la sala 

di Trieste, con la bella decorazione d-l 

Marussis, Giunti nella sala romina, il Re 

dovette congedarsi, per recarsi al palazzo 

rezle al fine di ricevere il presidente dei 

ministri Luzzatti. La Regina col seguito 

continuò il giro ammirando la mostra del 

Sirtoralli, le sale del Veneto, le opere di 
Ettore Tito. 

Nelie sale Lombarde ammirò le opere del 

Carcano; nelle meridionali lo stupendo 

mirmo del Trentacoste, le raccolte del Mi- 

chetti, i pastelli del Casciaro. Visitò quindi 

la sale della gioventù, recaadosi pescia ai 

padiglioni, attraversando i giardini, che 

‘intanto si erano affollati di. gente. 

Le acclamazioni della folla. 

Il tempo si era intanto rasserenato. Splen- 

deva un magnifico sole. La folla raccolta 

noi giacdini acclamò vivamonta la Regina, 

mentre visitava i padiglioni ungherese e 

d'Inghilterra. A causa della ristrettezza del 

tempo si dovette rinunziare alla visita dei 

padiglione bavarese. La sovrana dimostrò 

al Fradeletto e al sindaco Grimani, che 

pure l’accompagnava, la sua grande ammi- 

razione per questa mostra e il suo vivo in- 

teresse per la quantità di capolavori espo- 

sti. La Raginua montata quindi in una 

lancia-automobile e salutata dalle acclama- 

zioni del pubblico, alle ore 11.30 ritornò a 

bordo dell’yacht reale « Trinacria » per la 

colazione. 

Luzzatti a Venezia 

Venezia, 31. — Stamane col diretto di 

Roma delle 8.51 è giunto a Venezia S. E. 

l’on. Luigi Luzzatti, Presidente del.Con- 

siglio dei Ministri. 

Si trovavano a riceverlo alla stazione il 

Prefetto comm. Nasalli Rocca, il Sindaco 

Conte Grimani, il questore comm. Gervasi 

ed il segretario capo dal Comune cavalier 

Boldria, il Presidente del Magistrato alle 

Acque comm. Ravà ed altri funzionari. 

Il colloquio di Luzzatti col Re. 

Venezia, 31. — Alle dieci e mezzo S, M. 
il Re, ritornato a bordo del Trinacria, ri- 

eeveva il Presidente del Consiglio dei Mi- 

nistri, oa. Luigi Luzzatti. 

Quindi riceveva il Ministro Spingardi e 

"firmava i decreti di promozione. 

Alle undici e mezzo a bordo seguiva la 

colazione alla quale parteciparono oltre i 

Sovrani, i Ministri ed i seguiti. 

Dopo colazione il R3 aveva ‘un lungo 

colloquio di oltre un’ora col Presidente del 

Consiglio dei Ministri. 

La partenza della Regina. 
Venezia, 31. — S. M. la Regina Elena 

è partita, in forma privatissima alle ore 
294 1 

La folla alla stazioneimprovwisò una di- 
mostrazioni di simpatia. 

  

“Lo sceletro di Riccardo “(Cuor di leone ,, 
Una scoperta di grandissimo interesse è 

stuta fatta noll’abbazia di Fontevrault. In 

uu sotterraneo furono rinvenuti rinchiusi 

in una cripta, gli scheletri di re Harico 

IlL d'Inghilterra, di sua moglie Eleonora, 

di sua figlia Giovanna, pol regina di Sici- 

lia e del re Riccardo detto Cuor di Leone, 

Non c’è alcun dukbio sull’autenticità della   scoperta, giacchè le rispettive lapidi mor- 

tuacie si trovano da secoli nell’abbazia. Si 
credeva però che i cadaveri fossero stati 
rubati e fatti scomparire al tempo della ri- 
voluzione, nel 1789. La cripta è stata sco- 
perta dietro ad una parete, che si è dovuta 
abbattere questi giorni per motivi di re- 
stauro. Una croce d’oro stemmata pendeva 
sui cadaveri, Sulle pareti erano dipinti leo- 
pardi, sotto ai quali c'erano le scritte « Ri- 
chard Alienor» e « Henri», 

  

«LA BIOROENTGENOGRAFIA > 

I miracoli della cinemategrafia dei visceri 

Due medici di Monaco e un ingeniere 
viennese, i dottori Kaestle e Rieder e il sì. 
gnor Rosenthal, avrebbero fatto secondo la 
«Hertzliche Rundschau >» una scoperta sen- 
sazionale. Per mezzo dei raggi Roentgen 
sarebbero riusciti a prendere delle cinema- 
tografie degli organi interni del corpo umano, 
in piena funzione. E° l’alba di una scienza 
nuova che gli invetori hanno batezzato «bio- 
roentgenografia » . Gli scienziati hanno stu- 
diato sopratutto il furzionamento dello sto- 
maco in casi di malattie non bene diagno- 
sticate. Essi fanno assorbire ai loro pazienti 
alimenti contenenti ossido di sirconio, un 
corpo neutro la cui presenza nello stomaco 
è sufficente per renderlo suscettibile alla 
radiofotografia. Fssi fotografano inoltre la 

stomaco soltanto nell’intervarlo che passa tra 
l’espirazione e l’aspirazione polm»nare, affi- 
ne di non confondere le loro «films» con del 
movimenti accessori. Son così riusciti a dia- 
gnosticare malattie per le quali i clinici sì 
trovano ancora nel periodo prelimitare d’os- 
servaziona. 

ae _ «di 
eqp-_o_ > 

LE AGITAZIONI 
del Sindacato Italiano Tessile 

nei primi 4 mesi dell’anno 
  

% 

Giorni fa commentando l’arbitrato di 
Mandello col quale si terminava felicemente 
l'agitazione degli operai tessili di quella 
piaga, esprimsvamo la speranza, che era 
insieme incitamento, che anche nella nostra 

provincia si istituisce una sezione di tale 
‘sindacato cristiano che con tanta saggezza 
aveva diretto l’agitazione e che finora è ’u- 
nico sindacato nostro nazionale, con forma 
centralizzata ; oggi volentieri ci ripetiamo 
non però colle parole, ma mostrandone i 

| successi. 
L'Organizzazione tessile, uscita in questi 

giorni, reca la statistica delle agitazioni di- 

rette dal Sindacato italiano tessile nei 

primi quattro mesi del 1910 desunta dalla 

relazione mandata alla Federazione inter- 

nazionale dei Sindacati cristiani tessili. Ri- 

leviamo da tale statistica i seguenti dati : 
Numero delle agitazioni operaie 19. 

Risolti con semplici trattative 9 
» » sciopero offensivo 5 
» » » difensivo 5 

Totale agitazioni 19 
Il numero degli operai interessati fu: 

Negli scioperi offensivi 1019 
» » difensivi 1220 

Nelle semplici agitazioni 993 

Totale operai interessati nelle agi- 

tazioni 3223 
Ksito tot. Esito parz. Esito 

favorev. favorevole sfavor. 

Semplici agitaz. 3 d 2 
Scioperi offens. 2 3 (0) 

» difens. 2 2 0 

Risultati : 1690 operai ebbero aumento 
di salario e compensi per attesa della ma- 
teria prima. Per gli altri, conservazione 
delle condizioni primitive invece dei peg- 
gioramenti che gli industriali volevano im- 
porre. 54 

L'Organizzazione tessile commenta : 
« Presentando ai seci del Sindacato que- 

sto specchietto, la presidenza del Sindacato 
italiano tessile crede di compiere uno dei 
suoi primi doveri, quello cioè di far toc- 
care con manoa tutti gli organizzati quanto 
lavoro faccia il loro Sindacato per il bene 

della massa operaia. In soli quattro mesi i 

segretari della nostra organizzazione hanno 

potuto portare il loro aiuto, la loro atti- 

vità in pro di 3223 operai e operaie tes- 

sili. Ed è certo che se le condizioni in 

generale degli operai della industria tessile 

vengono migliorate, ne risentono i benefici 

effetti anche gli operai delle plaghe meglio 

pagate. Il progresso di tutta la classe ope- 
raia tessile sì potrà ottenere solo a patto 
di migliorare ls condizioni disastrose e ver- 
gognose di lavoro alle maestranze di certi 
paesi dove lo sfruttamanto raggiunse ]’ in- 
verosimile! Solo a patto di un vasto mo- 
vimento ben diretto da un’unica e forte 
organizzazione sarà possibile agli operai e 
operaie che lavorano nell’ industria te-sile 

«di raggiungere almeno in parte le. condi- 
zioni di lavoro già conquistate dagli operai 

di tante altre industrie ». 

) il bt tn L ZAPPAROLI, gpielbt 
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Pasian Schiavonesco 

Commentando. 

Si spera, che il nostro Consiglio... Pro- 
vinciale fossb affetto di seffiplice gastro- 
enterite; ma l’accurata (è la terza!) dia- 
gnosi, eseguita — ieti Sera — Goti l’ iti- 
tervento, ciò che è tutto dire, di un /n- 
viato stràòrdinario del Paese, ci Ha con: 
vigti put troppo, che siamo di fronte a 
casì gravissitni di colera asiatico! Ormai; 
e lo rilevo dall’ultimo bollettino, le cure 
assidue prestate con inteletto d’amore dagli 
egregi Vida e cav. Venier per attestate 
l’opera dissolvitrice del imibrbo nella GAf- 
cassa Municipàle valgono a fulla. L’odot 
di cadavere è nell’aria calda e lé voci di 
qualche parizniè, intredciantisi nell’atila - 
lazzaretto, hanno commosso i precordi del 
pubblico pallido esterrefatto ! La catastrofe 
galoppa verso la fine... 

Di fatti — per ubcire dagli sclirzi che 
non sono dell’ora — è possibile tra gli... 
uomini una Giuntà ché ha contrò di 88 la 
Giunta? Il fenomeno è prelibato e la inià 
itifelice frase «Gitibta oogeneàs (Crbciato 
9 luglio ù. s.) è stata Sonoraméhte $chiaf- 
feggiata. Ad ognuno il Bud! 

L’etcedéhza di Spesa per i canaloni di 
Varidbo, ottentta in vittà di un dk@se.:. 
apocrifo di S. M. Nidola del Montenegro, 
in seho alla Giuntà non ha avutò il merito 
di una proposta resolutiva E sfido io! 
come concretar proposte, se la Giunta è... 
di creta? se tré membri di éèsa fuggono 
(è il verbo più appropriato) dall’aàùla, fiu- 
tàlido forse, che lè 598.70 avrebbero otte- 
nuto ui calcio da atleta? Dispiacè solo per 
gli 82 carnevali del Meésso... iii riposo, 
chie hanno girato e tastatò per ripescare i 
pesciolini, sgusciati di aio al sindaco che 
sorrideva ! 

Dalla discussione arruffata è einerso ut 
nugolo di bacilli virgola. Guerra in casà 
a Variano; Cromaz accenna ad accostarsi 
al ministero con aderire alla proposta del 
Sindaco; Bepute Romano fa ur valzer a 
suon di tamburo e fra il sì ed il no è di 
parere contrario; i tre disertori dal cer- 
vello di giova pagario; Antonutti tuona 
contro gli abusi amministrativi ; la stampa 
è nervosa... Che si vuole di più? 

In verità; tutto il valére della Giunta... 
vivente si riassume nei nomi del cavalier 
Venier e Vida; il resto è forse che si, 
forse che no. Dunque crisi e rimpasto: 
da una giratina di portafogli non si scappa; 
se pure non si vuole tirarsi sul groppone 
un simpatico Commissario prefettizio, o su 
di lì. ; 

Acqua e pozzo relativo, bilanci testardi 
e sbilànci, Ledra è addizionali piovùte dalla 
luna... di mible; spetéquazione della taiùsa 
famiglia e fuoli suppletoti impinghati; i 
porci di S. Antonio che fanno todletie nei 
roielli ed anitre non che oche multate..;: 
Dio mio; un guazzabuglio da far venire 
una maledetta colica anche alle silenti 
mummie di Venzone! — 

Ed intanto nelle sedute di Giunta le 
due ali combattentisi suonano il fagotto 
‘per offerirdi quittdi hella Solebbità dell'aula 
consigliare l’orrido 6 cotiittiovetità quadro 
del conte Ugolitio dadtescò ; éd in tanto il 
trattato di Campoformido con Arvzola ale 
lunga il muso ed il Municipio perde ciò 
che ha già... perso: tutto. 

Moggio Udinese 
Accidente mortale. 

(31) Questa mane per una gravissima 
imprudenza di un tagazzo dodicenne figlio 
di Bortolo Gardel da Mboggessa (Moggio) 
addetto al molino di quella borgata, venne 
impigliato negli ingranaggi rimanendo br: 
ribilmente sfraccellato. 

Morì all’ istante. Domani seguiranno i 
funerali della povera vittima. 

Pordenone 
La caduta dell’aviator8 Milani. 

Il Farman distrutto. 

(31). Ieri sera l’aviatore dopo aver im- 
partito una, lezione di pilotaggio dell’ap- 
parecchio Farman agli alliévi de Antonià 
e de Rada, lasciò prendere il comando si 
tenente Milani. 

Questi salito sul seggiolind cominciò 4 
manovrare le leve ed in breve il biplano 
partì raggiungendo i cento metri d’altezza. 
Fatto un giro del campo il biplano ritorhava 
verso gli anghars quando fu visto incli- 
narsi a scendere precipitosamente a terra 
con uno schianto sordo. 

Tutti i presenti adebrrono e tolto di sotto 
all’ amasso informe di telà e di legho, 1a: 
viatore col una vettura fu trasportato al- 
l'Ospedale ove il dottor Vallai gli tiscon: 
trò Halle contusioni alle gambe, 

L'apparecchio nella caduta rimase com: 
pletamente danneggiato ne sarà ‘possibile 
rimetterlo in buono stato che dopo qualche 
settimana di lavoro. 

Fuimine intendiario 
Questa notte all’una Gitcaà inentre si sca: 

tenava il temporale, un fulmine cadeva iti 
casa colonica posta silla strada che da 
Corva conduce a Cipelle, — 

Penetrato in un. angolo del fienile per- 
correva tutto il fabbricato incendiando ra- 
pidamente, fieno, stalla, camere e granai. 
J contadini fuggirono semi-vestiti. 

Tutto fu distrutto comprese otto armente 
e della casa rimangono solo i muri cadenti. 

Propriétariò ne è il cav. Lacchin assi 
curato e mezzadro la famiglia Moto rod 
assicurata, 

LaGURA più efficace peianemici, nervosi edebolidistomaco è'Amaro Bareggiaase di Ferro-China-Rabarbarot 

- Codroipo 
Ritorno del Sindaco. 

Ieri sera, dopo una lunga gita all’estero 
per diporto, ha fatto ritorno il signor Moro 
Daniele sindaco del paese. 

Contravvenzione. 

Ieri gli agenti daziari hanno elevato con- 
travvenzione all’albergatore Lazzarini Sante 
perchè si permetteva tenere da parecchio 
tempo ih build stalla apefta sitilata nelle ap- 
partenenze dell’albergo stesso, sette botti 
vi vino senza essere regolarmente daziate. 

Il Lazzarini si è tfiftuitato di firmare il 
relativo verbale adducendo che il vino non 
è suo, ma bensì di un tal Talihagsonà Pie- 
tro di Biauzzò, il quale ha perciò preso in 
fitto la stalla. Agli &genti del dazio risulta 
però id modo ron dubbio che la stalla è 
invece per uso pubblico é che lo stesso 
vino veniva anche adoperato per l’albergo 
e che infine veniva lasciato in quel luogo 
colla completa fiducia del Lazzarini, 

Disgrazia. 

Teti nella vicina frazione di Pozzo il 
ràgazzo Sacilotto Virgidio di Agostino; di 
arini 9, si 6bbe tin calcio d’un cavallo alla 
testa. Ora vengo a saperé che il disgraziato 
fanciullo trovasi in fin-di vita. È 

Il Pretore ha incaricato questo maresciallo 
dei carabinieri per una inchiesta sopraluogo. 

Uno scemo allofitànatosi 
dalla casa paterna. 

Certo Da Porti Antonio d’anni 35, da S. 

gnota direzione sin dal 20 volgente mese, 
Il De Porti è un povero scemo e quindi 

sì ha ragione per dubitare abbia potuto 
perire in qualche parte. 

Il Sitidaco del Comune di Camino, da 
cui dipende la frazione di San Vidotto, ha 
ififormata l’arma dei carabinieci per le hé- 
oèssarie ricerche: 

Lavariano 
Grandi feste religiose. 

Nella annuale ricorrenza della solenfiità 
di S. Antonio di Padova ed inaugurazione 
della nuova divisa della filarmonica locale, 
a Lavariano domenica 4 settembre vi sa- 
sanno splendidi e grandiosi festeggiamenti. 

Ecco il programma : 
Ore 5. — Sveglia suonata dalla Banda 

paesana. E 
Ore 6. — S. Messa e Comuniohi, 
Ore 9. — Saluto della Filarmonica al 

paese con la nuova divisa. 
Qie 10. — S. Messa solenns con musica 

del M.o Polleri. 
Ore 15. — Canto dei Vesperi con mu- 

sica dei M.i Perosi e Rieppi: - Pariegirito, 
‘= Processione. i i 

Ore 17. — Grande concerto in piazza 
S.<Paolozi. i. i 

Ore 19. — Illuminazione fantastica delle 
piazza e delle borgate. 

Ore 19 1{2. — Rappréèsentazione del 
dramm& in cinque atti: Uh fanciullo mar- 
tire, con coro di cristiani nella catacomba, 
coro celeste. i 

Il grandioso e storico dramma di A. Pio- 
ton che ebbe luogo ib Cesarea di Tappado- 
ciè (Asia minore) circa l’anno 250 dell'era 
volgare, essendo imperatore di Roi Decio 
Travano attore della VIIa persecuzione, 
richiama alla memoria le dure lotte che i 

| cristiani sostennero nei primi tre becoli 
della Chiesa. Lo sfarzo della messa in scena 
— gli splendidi costumi romani — la mo- 
dicità dei prezzi danno fidanza. al solerte 
Comitàto di vedere un grande e scelto 
uditorio. ek 

Al dramma seguirà: Pioggia di fiori* 
ossia nn addio fiorito agli spettatori can- 
tato da ino stuolo di fariciulli con accom= 
pagilamento della Banda che suonerà scelti 
pezzi negli intermezzi. 

Ore 21. — Straordinario spettacolo pi- 
rotecnico dato del Sig. Fontanini di Udine 
intramezzato da scelte marcie, 

Il Comitato. 

Maiano 
Pesca di Beneficenza, 

(30). In questo paese avremo Îa terza 
domenica d’ottobte la Pesca di béneficenza 
per l’erezione d’un Asilo infantile. Vi si 

| preparano grandiosi festeggiametiti. Inter- 
veranno due o tre bande, e la sera avremo. 

‘lo spettacolo dei fuochi artificiali, 

particolareggiato. 

Forni Avoltri 
._ Beneficenza,- 

Il signor Pietro Gaspari, fratello del 
cav. Giorgio che qui in villeggiatura morì 
improvvisamente durante il. pranzo, (ieri 
tutto il popolò partecipò di funebti), lasciò 
al sig. Sitidaco di Qui perchè le tirasmet- 
tesse al R.mo don Molinaro L. 50 per l’A- 
silo Intantile. 

La DireZibne ne è gratissima ed esprime 
pubblicamente i suoi ringraziamenti, 

Gemona 
Fiori d’aranbio. i 

_ (31): Alla presenza dell’assessore avv. 
Li Fantoni questa mattiria si giurarono 
l’eterna fe’ la signorina Maria Bianchi ed 
il sig. Pietro Goi. 

Dopo il rinfresco d’occasione partitono 
per il viaggio di nozze accompagrati dai 
migliori auguri dei parenti e conoscenti ai 

In seguito vi manderò programma più   quali noi purè si uniamo. 

I ZZTI 

Vidotto, si è &llontanato dal paese per i-. 

ai 

— Cividale 
Torneo di Lawn Tennis. 

Nei giorni 6 Bettembre e Begilehti si 
svolgerà il V Tofheò di Lawn Tenni if- 
detto dal Lawa Tenfis Club dividalese. 

He gare avraliho ltiogo dalle oré 7.30 
alle 12 e dalle 15 all’imbttinire, sul campo 
di gilioco della Società Sito nella villà éx 
Morgante. 

Il sorteggio dei giuocatori verrà fatto la 
sera del 4 settembre, e giorno per giorno 
sì determinerà l’ora degli incontri. 

signor Luigi Lestina presidente, dei con- 
siglieri signori cav. Nicolò Piccoli, dottor 
Antonio Cucavaz, dott. Leonello Gabrici, 
dott, Carlo De Braida, Carlo Fabio Braida, 
dell'avv. Gino Schiavi «Umpire, Referee 
e Handicappet» è dal signor Mario Po- 
dretca segretario. i 

Fra breve pubblichetemo il programma 
delle gare é 1’ elenco dei premi. 

il telefono fra Attimis e Nimis. 
Sono incominciati i lavori d’impianto del 

telefono che dovrà unire questi due impor- 
tanti paesi con le maggiori linee telefoniche; 

Trasferimento. 
Il signor Gentiaro De Dillo, insegiiante 

nel nostro collegiò Nazionale, iti seguito a 
sha domanda fu trasferito a Bari, 

Congratulazioni e auguri: 

Unione sportiva. 
Ieri la Società sportiva Cividalese riunì 

in seduta per discutere l’approvazione dal 
bilancio 109-10 e per la tiomina delle ca- 
riché sociali. 

Presente il numero regolare dei soci 13 
il Presidente sig. Franco Vuga espose il 
suo rendiconto. morale dell’anno decorso e 
il revisore dei conti sig. Giovanni Brosa- 
dola lesse la sua relazione sul bilancio con- 
suntivo 1909-1910, che fu approvato. 

In seguito si modificò qualche articclo 
dello statuto 6 fu istituita una nuova ca- 
rica sociale quella di segretario-economo. 

mità riuscirono eletti: il Signor Franco 
Vuga presidente, il sig. Renato conte della 
Torre segretario; il sig. Grosselli. sotto-se- 
gretario, i sigg. Dino Bellina, Paciani nob. 
Pietro, Rosso Romeo consiglieri, il signor 
Giovanni Brosadola revisore dei conti. 

Orsaria 
Scampato pericolo. 

(31). Oggi mattina la ragazza Furlati 
Dorotea mentre Si trovava alla Vasca pro- 
pria del suo cortile per lavaré della bian- 
cheria; per. poco sdrucciolò dentro 8 stava 
per affogare quando la sofella Anna; ac- 
ciuffandola eroicamente per i capelli, dopo 
di averla sospinta alla riva con un lungo 
palo, la trasse di pericolo. 

Accorsero parecchi alle grida della po- 
vera ragazza e alla signorinà L. Urtovie 
pur essa accorsa, non restò che suggerire 
i rimedi del caso) Orsino. 

Baracetto 
Si frattura una gamba. 

Un ciclista poco pratico attraversava la 
via principale del pdese pedalando conci- 
tatamente quando la bambina Cidalia Zam- 
paro uscendo di casa sua correndo, è im- 
battè nel cavallo di fetro da cui travolta 
riportò la frattura ad una gamba. E° ve 
famente a lamebtarsi alla troppa libertà 
che i genitori lasciano ai bambini col pet- 
metter loto che si scaglino quasi sempre 
sulle pubbliche vie, e la poco cura che 
certi ciclisti adoperano nell’ attraversare 
luoghi abitati. Un imparziale, 

Spilimbergo 
Temporale. 

Oggi verso la 1 ant: scoppiò ùn violen- 
tissimo temporale. I latopi e ituoni si sus: 
seguivano a meraviglia adcornvagnando con 
regolare ritmo la pioggia torrenziale. Ces- 
sata verso le 4, la pioggia ricominciò alle 
9 e mezza. 

Sembra proprio che quest’arino il tempò 
voglia far le sue. 

(a 
Il Cosa è in piena, ma l’acqua decresce, 

Roveredo di Pordenone. 
Ladro disgraziato; 

Domenica mattina il Parroco sorprese un 
ladro in casa propria. Lo rincorse: ;l la- 
dro cadde tra i spini, sorse, si gettò nella 
roggia e scomparve bagnato, infangato, graf- 
fiato. 

Evoluti! 

L’Ammistrazione Ha -scimiottato i grandi 
centri socialisti; abolendo le spesa di culto; 
Vedremo che faranno quando l'Autorità in- 
segnerà loro un po’ di legge! 

VARIE DI CRONACA PROVINCIALE. 
Un piccolo incendio si sviluppò l’altro 

ieri a Pagnacco nel locale d’abitazione del 
signor Giuseppe Bazzi, causando un danno 
di dirca 300 lire. 

Il servizio Precenicco- Lignano, — Ha cegs 
sato con ieri 31 il servizio del Vaporetto 
Precenicco-Lignano. 

dpi) Aid 

  

  

;, Catechismo Breve “. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

rarte del Compendio della Dottrina Cri- 
«tana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci. 
vescovo sl trova presso, l’ Amministrazione 
fel Crociato. eli sh 

i entesimi 10 la copia, spese postali in più   Vendesi n pronta Cassa. 

CZ IA 

Il Comitato del Torneo è costituito dal 

Si passò poi alla votazione. Ad tundoi- | 

    

_DIAZ.IO SACRO: 

° Venerdì 2 — s. Stefano re. 

. Fiere è mercati della Provincia 

Gemana, S. Vito al Tagliamento. 

  

Cassa: Nazionale di Previdenza 
“6 Riposo Festivo Settimanale 

Lie Glagsi lavofAtrici attraversò dieéi @fini 
di lotta e sacrifici hanno finalmente con- 
quistato il diritto del riposo festivo setti- 

nianale. *: 
‘Quasi la totalità delle organizzazioni pa- 
dronali ed. operaie. del 9 febbraio 1908 a 
tutt'oggi non si sono agcdrte clie in buond 
o mala fede hanno rinnegato tutti gli or- 
dini del Governo e le loro adesioni inviate 
ai Comizi Pro Riposo Festivo all’epoca del: 
l’agitazione, ignorando esser loro le vérs 
responsabili dell’ inapplicabilità di questa 
legge sociale. 

- I dirigenti delle organizzazioni in parbla, 

dovrebbero sapere che il legislatore preve: 
deva l’ impossibilità da parte del Govertio 
di organizzare squadre speciali di àgetti 
della pubblica forza come l’applicazione di 
questa legge lo richiederebbe; 

Ed è perciò che il legislatore ha ricono: 
sciuto la necessità di dare il diritto alle 
organizzazioni di valersi della facoltà dsl- 
l’Art, 14 del Regolamento (Legge Ripeso 
Festivo) perchè a tutela degli interessi dai 

Autorità tutti gli infrattori alla legge. 
Queste a mezzo dei loro funzionari sono 

obbligate all’ immediata verifica quando le 
denuncie pervengano dalle organizzazioni. 

E° ingenuo il pretendere che le autorità 
politiche e comunali e la classe padronale 
si muovano a far applicare questa legge 
quando le parti intere:sate nod sanno va- 
lersi.dei propri diritti; 

Questi hanno tutta ragiorie di dire chs 
la legge è osservata in quanto che nulla 
di nuovo è intervenuto da parte delle classi 
lavoratrici e da coloro che le rappresen- 
tano; salvo qualche piccola scaramtgeia 
vuoto per parte. delle organizzazioni più 
interessate per questa legge. 

L'art. 15 della legge stabilisce che il 
ricavato delle contravvenzioni vada nel 
20 Oxo agli agenti della forza pubblica ed 
il rimanente ad incremento del fondo Cassa 
Nazionale di Previdenza per la vecchiaia, 
Ecco un nuovo mezzo efficace cha il legi- 
slatore ha sancito a favore dei lavoratori. 

Coloro che guidano le sorti del proleta- 
riato queste disposizioni igaorano, fore 
perchè invasi da preconcetti inconfessabili; 

La Legge del Riposo Festivo veriuta 4d 
urtare molti interessi, è spesso in palésé 
conflitto con coloro che dicono di fare} e 
non vogliono fare. 

X certi per salvare la loro pobizione, si 
giustificano dicendo ché non sono i dirigerti 
che debbono fare i questurieri d la spia, 
che è dovere delle Autorità far rigpettare 

aspettate i loro diritti, 
Ebbene io rivolgo a questi «grandi » 

organizzatori le seguenti domande i 
1. Peichè i lavotatori débboho . esseré 

costretti individualmente a valersi di un 
diritto, arrischiando la propria posizione; 
quando sono iscritti nella loro Lega; chi 
ne è a capo non si impone in nome della 
organizzazione con l’autorità di questa? 

Questo per le Organizzazioni Opetaie: 

della classe padronale; approfittando, ed 
abusando della legge arrecliino danno di 

concorrenza a tutti quelli non. salariati; 
specialmente chi osserva la legge portando 
danno diretto agli stessi solariati in spe- 
ciale riguardo gli agenti di Commercio ? 

Questo alle Organizzazioni Padronali. 
Not nei Caffè o con lunghé articolesse 

di Giornale si difendono gli interéssi e di 
ritti dei lavoratori; \ma con una Azione 
pronta ed energica esercitata da quei pochi 
che veramente sentono tutta la responsa- 

ciali saranno finalmente rispettate. 

Criechiutti Luigi. 
pi i wa \qi 

Per. L'asservanza delle leggi sociali, 
Il Sig. Cricchiutti Luigi ci tomunica la 

seguente lettera dell’Ufficio del Lavord i 
Questo Ufficio approva e incoraggia sin- 

ceramotità lo zelo che codesta Camera del 
Lavoro, per mniézzo della Commissione clié 
Kila rappresenta, pone nella sorveglianza 
per l’applicazione delle leggi sociali e La 
assicura che si rivolgerà alle autorità del 
luogo perchè l’azione della detta Commis- 
sione sia appoggiata ed agevolata nei li- 
miti del possibile. 5 

Tanto le comunico a riscontro della sua 
gradita lettera in data 15 corr. 

Il Direttore Ufficio del Lavoro 
Montemartini, 

- Gorso di cura pei Balbuzienti, 
Lo Specialista prof. Vanni, rediiée da 

Trentò ové lia tenuto brillantemente due 
corsi di curtà a Spesa di quel Municipio, 
sarà adcorà fra oi il 4 Settembre,   (Vedere avviso Balbuzie in 3: pagina) 

propri associati; possano denunciare alle 

la Legge; è si arriva al punto di incol-| 
pare gli organizzati che nor sanno far ri: 

2. Perchè si permette ch8 pochi egoisti | 

bilità del proprio mandato queste leggi so- | 

n ani 

Cittadina. 
$concezze. 

Un ecclesiastico ci scrivo: 
E° tempo di finirla!... 
Son trascorsi appena 15 giorni dicchè 

lungo in Ledra dovetti inghiottire mio mal 
grado gli insulti e le trivialità di alcuni 
giovanotti e, non ld vorréi dire; adbhié di 
giovinastre cha belle ore pomeridiane g'e- 
rano scelti quale dolce ritrovo l’ombra di 
ina di Quelle folte boscaglie. Non feci la- 
fHentd; inémora déll’àppéllo fattd aliché lo 

      

inento. 
La scorsa settimana rifcasando nelle dre 

pomeridiane si fipetò la stessa dosa con la 
differenza che dalla boscaglia eravamo pas- 
passati sull& pubblica via, e è pochi passi 
della porta; 

La rotte scorsa finalmenta mi si volle 
anche interrorapere il sonno; e alla inezza: 
notte due del borgo Si Lazzaro vollèro di- 
mostrare dor insulti è scenate qiiale fosse 
l’odio ehe nutrivano contro la religione e 
preti. 

Rinnovo il mio appello; ed invoco 1 in- 
tetvento di coloro. cui non è affidata sol- 
tanto la vigilanza nell’ interno della Città; 
ma devono aneora cercars in ogni modo 
ch la quiete dei paeifici subutbani non 
venga menomamanta turbata. 

Fustino. 

Jplfoscrizione por Azione Cattolic 
Circolare 26 febbraio 1910 della Direzione Dioc.) 

XXIII. LISTA, 

Venturini Don Pietro da Sutrio « 5. 
Juri Don Filippo da Cernegloò « 4,0 
Lia Cassarurale catt. di Tolmezzo 

contrib. 1910 « dA. 
Circolo popolare catt. di Tol- 

mezzo contrib. 1910 « I. 
Dal Lago cav. Lorenzo di Ci- 

vidale e 10 
Goreaszach Don Giuseppe di S. 

Leonardo in omaggio al Dott. 
Biavaschi « 2.— 

Bullian Don Ermenegildo Par- i 
roco di Ampezzo — «  b- 

Totale L. 2516.05 

Carovane di zingari. 
Da diversi giorni si aggirano pet Tride- 

simo, Povoletto e Silt, delle carovane di 
zingari ineutendo nelle popolazioni grande 
spavento per i modi vessatori coi quali 
‘vanno chiedendo l’elemosina. 

Gli zingari sono oriundi della Slavia. 
Nutriamo fiducia chs l’autorità saprà 

farli varcate il confine. 

Esami di commesso daziario. 

° Ieri alla Prefettura si terminarono gli 
esami di abilitazione a commesso daziario. 

Furono promossi: Biasniti Romano, Sa- 
vignano Luigi, Zamparo Filippo; Puliafito 
Giuseppe, Savia Emanusle, Toffolutti Pie- 
tro, Pubolini Amedeo, Castiglione Giuseppe, 
Camoreto Gio. Butta, Marpiliero Luigi e 
Tallone Pietro. 

— Manovre di cavalleria. 
. Il tema delle manovre di ieri era: La 
biigata Lancieri ha il compito di proteggere 
ut corpo di truppe schierato dalle alture 
tta Fagagna é S. Marglierita: la brigata 
caValleggeri deve eseguire una ricognizione 
nella zona che si estende da Tricesimo è 
Fagagna. 

I lancieri si schierarono a sud di Godia 
e mandava squadroni di ricognizione verso 
Bsivars; alle sei si mossero le pattuglie 
alle 7 i grossi. : 

Lo scontro avvenne sotto l’ infuriat della 
pioggia e del vetito sui prati di Golia. 

Il ritorno dei bambini. 

I bambini itiviati per cura a Frattis fa 
ranno ritorno in città Venerdì alle ore 12.30. 

Quelli inviati alla cura del mare a Ve- 
nezia, ritorneranuo sabato alle 16.80. 

il doit. Crainz a Trani. 
Il medico della Crode rossa dott. Crainz, 

= 

nostiò concittadino; è stato delegato dal 
Governo a curare 1 colerosi a Trani. 

In rissa. 
Il ragazzo Adolfo De Cesco d’anni 14, 

abitante in Baldasseria, rissando con un 
suo toetanéo riportò una contusionè al 

. piede sinistro, 
All’Ospedale fu giudicato guaribile in 

dieci giorni. 

La disgrazia di un aftigliere.. 
Veniamo informati che a Tarcento un 

caporale di artiglierià, mentre maneggiava 
della balistite, in seguito all’ improvviso 
scoppio di questa rimase ferito alla faccia. 

Fi prontamente curato dagli ufficiali € 
trasportato all’Ospèdale mil‘tare. 

La fermata di Precenicco soppressa. 
Con oggi 1 settembre viene soppressa la 

fermata dei treni alla fermata di Prace- 
nicco-Bagni e colla medesima data cessano 
le facilitazioni accordate per il. servizio 
della fermata stessa. 
  

Una cura senza pari. Una lunga esperienza c’inse- 
gna che le Polveri Seidlit: di MOLL esercitano uha 
azionè benefica e salutare in tutti i asi di malattie 
dello stomaco prodotte in seguito di digestione 

lenta o difficile. Esse sono un rimedio incompatà- 
bilè per combattere la stitichezza. DA scatolà dri-   ginalé L. 2:20 nelle farmacie.   nicodigestivorisostituente: 

scorso anno alla Benemerita su tale argo- 

Somma antecedente L. 2491,95 
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Tiro a Segno. 
La Presidenza della Società di tiro a 

segno di Udine nella seduta di ieri sera : 
ha approvato il resoconto della gara sociale 
e dei campionati 1910; ha autorizzato il 
rimborso delle spese di rappresentanza ai 
tiratori che presero parte alla Gara federale; 
ha stabilito che il periodo autunnale di 
lezioni regolamentari ‘abbia a seguire nei 
giorii di domenica 25 settembre 2, 9, 16 
e 23 otlobte dalle ote H60vè alle dodici ; 
ha espré&sd parere favorevole psi una gara 
sociale che seguirà il XX settembre; ha ri- 
mandato ad altra seduta l’approvazione del. 
programa della gara stessa ed eventuali 
deliberaGziohi sulla Gara Gehbrale di Roma. 

Antagra Bisleri. 
“per la Gotta; Diatesi urica, Atteriosale: 
rosi. Chiédete opuscolo gratis a Felice 
Bisléeti e C., Milano. ; 

CRONACA SPICCIOLA 
Una tristè sorpresa toccò ai signori An- 

tonio Brusconi; e Antonio Secli, reduci 
dallé acque di Montecatini: 

Mentre attendevano alla timbratura dei 
biglietti alla stazione di Bologna furono 
derubati del portafoglio contenente, uno 
cento lire, l’altro, poco ineno. 

Proprietari di case 
se dvetè Appartamenti +Yuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e O. 
Udine. 

  

  

  

  

Corriere Giudiziario 
PRETURA i MANDAMBNTO. 

Giudice dott, Borsella — P; m. dott. Re- 
segotti — Canc. Torraca, 

E’ lui 0 non è lui? 
In ina delle passate udienze Si eta ibi: 

ziato il processé a carico di certo Angelo 
Donatò, falegname, responsabile di contrav= 
venziohe al foglio di via obbligatorio, pio- 
cesso che si dovettè sospendere avendo 
l’accufato dichiafàto di non èssere lul._ 

— Ma come diavolo và questa facenida? 
Chies@ il Pretore. i 
— Legga itonotati dell'individuo e guaî- 

di i iniei, vedrà la differenza. 
Di fatti l’accusato aveva ragione. 
Il Doflati donttavventore era descritto sen- 

za batba e l’accusato invece faceva mostra 
d’una barba abbondantissima. 

informazioni. i 2 
Ieri il Donati doveva ricomparire in u- 

dienza ma si rifiutò dicendo che egli non 
dfidava a rispondere dei fatti altrui» 

. Il Pretore in contumacia lo condanna, 
dopo ave? sentito vari testimoni, a 20 gior- 
ni di reclusione, ed ordina che dopo scon- 
tata la pena il Donati sia messo a_ dispo- 
sizione dell’autorità di P. S. i 

“Lettere degli emigranti 
St. Peter bein Graz 28 agosto 1910. 
Oggi abbiaino avito una cara visita del 

sa. Eugenio Blanthivi che da vari afni 
suole venirci a trovare qui sui lavori. 

Accompagnato del Signor Toso Giovanni 
e da Pettoello Antonio, il sac.  Blanchini 
girò distribuendo a tutti consigli e avver- 

| titnenti di fornace in fornace e cattivan- 
dosi l’animo di questa buona gerte. col 
suo fare gentile. 

Volle vedere informarsi dei progressi 
degli emigranti e constatò che si è di 
molto migliorata la condizione economica 
dell’operaio, che non negli anni decorsi. 

Si tratterie sui bisogni di tutti 6 lodò 
afiche i padroni che qui sono veramente 
buoni. 

Dopo la visita si ebbero la sacre fun- 
zioni, poscia il buon sacerdote tenne una 
conferenza sul lavoro sul risparmio e sulla 
religione che deve confortare l’emigrante 
all’estero, sul vincolo che deve tenerlo le- 
gato alla famiglia e tenerlo lontano dal- 
l’alcoolismo eda ogni malanno Spirituale è 
materiale. i 

Era una vera folla di lavoratori ad ascol- 
tarlo. Sia egli benedetto pel cuore chè 
mette nel farci del hene e avviarci tutti 
sulla buona strada. Sé i nostri lavoratori 
tanto migliorarono devono parte a lui. 

Calligaro Guovanni. 

= sò qe— _ 

Il convegno di Salisburgo 

  

  

Uni nuovo abboccamentò 
fra di S. Giulianò Aehrenthal. 

 Salibusgo 31.— Stamane i ministri Di 
San Guliano e Aehrenthal ebbero un nuovo 
colloquio durato a lungo. Ierisera i due mi- 
histri avevano pranzato assieme e alla fine 
dél pranzo avevano toccato i bidehieri scar- 
biandosìi britdisi cordiali. 

La conferenza odierna durò due ore. Al- 
lè 13.30 Aehrenthal e di San Giuliano fe- 
deîd colazione; èlla quale assistette pure. 
Avarna, Fasciutti è Szapaty. Alle ore 18 
Di S: Giuliano, Aehrenthal éd Avarda id: 
Sieme & Fasciotti partirono per Ischl nel 
‘vagone salone di Aehrentlhal salutati alla 
stazione dalle autorità. 

Ì due ministri giungeranno ad Ischi verso 
le ore 7 di sera. Achrenthal offrirà a Di 
San Giuliano all'Hotel Bar, dova i mini= 
‘stri scenderanno, ùn pranzo a cui interve- 
ranno pure l’ambasciatore austro-ungarico 
presso il Quirinale Merey e il primo capo 
‘sezione del ministero degli esteri Muller. 

Di San Giuliano lascierà Ischi al mezzo- 

‘que dai Coniitati difettivi dello dub sezio- 

      

     

La partenza del Re per Ancona. 

Venezia, 31. — Stamane alle sette 1 
Trinacria con a bordo S: M. Re Vittotio 
Emanuele, il Dica di Genova è il ministro 
Spingardi, salpò alla Yolta di Ardona. | 

E’ escluso in modo assoluto che il Re 
scenda ad Ancona. Egli seguirà da bordo 
tutto il periodo delle manovre e poichè le 
ostilità saranno iniziate all'alba \di domani 
sembra che la Tvinacria lascierà prestis- 
sind il Suo ancoraggio per Sbguirè le riavi 

pi       

a ditmisine 
Parigi 3ì. — Le Democratiz; il giornale 

di Marco Sangnier, pubblica stamattina la 
risposta alla lettera di Papa Pio X. Hccone 
i punti più caratteri stici: i 

« Santissimo Padre, E 
«Cattolici pritua di ogli altra cosà è ri 

soluti a rimanere sémipre tali, chécchò possa 
costarci, nel graride dolore clié noi proviamo, 
abbiamo la consolazione di poter daré una 
prova della nostra filiale obbedienza. 

« Non è invano che voi vi sarete rivolto a 

noi con la fiducia di un padre che parla ai 
suoi figli» Senza dubbio può sembrarci du- 
ro di lasciare la direzione di questi gruppi 
d: educazione popolare alla formazione dei 
quali inolti arini noi AVevambi dato Lil meglio 
della nostra vita e del nostro cuore è ;che 
ci erano apparsi come gli strumenti di cui 
Dio doveva servirsi per ricondurre alla virtù 

ed alla pratica della religione tanti giovani 
anime smarrite. ! 

«Ma l'amarezza di un tal sactificiò noi è 
essà Braldementè addolcità dalla speranza di 
farvi compiendete quale sià la nost#a docilità 
e la nostra buona volontà ? Io mi ritiro dun- 

Hi Che da alcuni mesi costitilivabo la nuova 
organizzazione dei gruppi sillonisti 0 sem- 
plicemente animati dallo spirito del Silon e 
fion dubito che i Miei amici, segundo i miei 
Gonfigli; imiterafiò il miò esempio. 

«Ifi quanto a ndi; Suritibsimo Padfe, pro: 
viailio cartametite ui efiderte sollievo a ri- 
nunciare alla vita pubblicà 6d è godere fi: 
hàlmente della paee befi lonitàni dal triste 
campo di battaglia sul quale hoi Hiamb sia: 
iho stati addolorati dai tolpi più violenti 
venuti dai punti più diversi dell’orizzonte. 
Il giornò in cui Saremo definitivam@ité ri- 
levati dalla Provvidenza dèl iostro posto 
di combattitienito, ci Upporterà una libera- 
zione; 

« Ma noi non crediamo coscienziosamente, 
fibchè ci rimane della forza a della vita e 
fiîchè ogni mezzo di agire nen ci è tolto, 
di poterci ritirare in un’ inazione seducente 
ma colpevole. E ci sembra d’altra parte 
che una attitudine di malcontento e di di-- 
spetto e tclie tendesse ad accreditare in 
Francia, presso gli avversari della religione; 
"questa idea evidentemente falsa e fanesta 

che un cattolico non può in coscienza ri- 
riahere repubblicano è democratico, non po- 
trebbe in nessun modo piacere a Vostra 
Santità e rischierebbe anzi di parergli po- 
co rispettosa @ podo filiale; sotto l’aspetto 

di un’apparente ed ‘estrema sottomissione; 
«Noi teneremo dunque, sul terreno stesso 

che la Vostra Santità sembra indicarci, co- 
me quello che resta ancora aperto alla no- 
stra attività, di lavorare al bene del no- 
stro paese e non ci ricorderemo sempre 
cheanche quando noi operiamo come citta- 
‘dibi, non abbiamo dititto di diîienticate 
che siamo cattolici. » 

+++ —__ 

In materia di culto. 
Sentenza importante. 

  

Hcco come figiona la Regia Corte di Ap- 
pello di Milano a proposito di applicazione 
delle nuovi leggi ché liberano i comuni da- 
gli oneri di culto. 

«;.. Lia Corte riconosce che con la pro- 
clamata ed applicata laicità dello Stato i 
Comuni sono sciolti da quei vincoli atti- 
nenti alle prestazioni per tutte le cerimonie 
di culto, che nelle passate legislazioni in- 
fiuehzate dal diritto canonico rappréesénta- 
vano (come autorevolmente osservava la Cas- 
sezione di Roma, 27 Aprile 1903 Sezioni 
Ritaite) una forma di servizio pubblico 
cui erano soggetti per la loro qualità di 
organi delle coscienze collettive dei citta- 
dini, essendosi coi nuovi ordinamenti solen- 
nemente riconosciuti che le mutate condi- 
zioni sociali hanno fatto cessàre i motivi 
che nei secoli precedenti avevano èbbligati 
i Cumuni a tutte le spese di culto, onde 

si può ammettere che la sola prescrizione 
immemorabile non nossa nò debba essere 
considerata comè modo legittimo di acqui- 
sto a percepire le relative prestazioni poi- 
chè deve considerarsi come facoltativa ogni 

opera di cùlto che non Sia espressamente 
cotiteînplata dalle leggi. . 

Malgrado l’esattezza di cotesti principî 
‘non si può negare d’altra parte che ove le 
obbligazioni per concorso a spese di culto 

«non abbiamo il loro fondamento soltanto 

nella ragione di ordinamento e funzionalità 
dei Comuni nelle pas ‘ate legislazioni, ma 
in legittime convenzioni e fondazioni, in 
tal caso non sono spese facoltative avanti 
la loto base in rapporti divenuti sentimen- 
tali e not indeclinabili ia costituiscono 
vere e proprie spese obbligatorie, alle quali   giorno di venerdì diretto a Roma via Siéi- 

Beur Innsbruck Brennero. 

  

‘era rimasta sempté cattiva. 

condizioni sociali e la diversa concezione 
della funzione Amministrativa degli organi 
loegli ». 

(Sentenz4 pubblicata il 15 febbraio 1910 
a risolvere la lite assistente tra il Cormina 
di Menarola ed il Titolare del Benefico coa- 
diutorale di Gordona): 

MERCATI. 
all’Ettolitro 

  

Granotutdo da L. 16:30 a 17,= 
Segala 13:40 a 13.50 
Frumento 18.75 a 19.50 

al Chilogfàmma 
Peté SADE 
Pomi =_ 8a —.20 
Pesché SANO a 00 
SBusihé — ll a —.15 
Fidhi dat) 
Uva — 45 è —.55 
Gofniole — 15 a —,— 

Patatò sa A 5O Ma, — e 

Fagiuoli freschi € :$ à__;19 
Tegoline —;5a —. 
Pomidoro —,16 & —:20 

Galline 1.55 a 1.65 
Anitre 1.40 a —.— 
Polli SRRAE 

Buiro reggiano pe 3. 
» nostrano 2.05 2.65 a 2. 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE: 

er Pontebba 0. 6, Di 7.58, O. 10.1F, 
È O; 15.44; D. 17.15, 0, 18.10. 
péf. Corfii8 O. 5.46, O. 8, O. 12.50, 
Mis. 15:42; Di 17.25, 0. 19.55. 
er Venezia O. 4, 3.45, A, 8.20, D. 11,25. 
A: 18:10; Bei 19:30, D. BOB. 

per Si Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Cividale M: 9:20, 8.35; 11.15, A. 13.32. 

Mis. 17.47, A. 31.50. 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19:97 

Tram. a vaporè Udifte-S. Daniele. 

Parlenze da Udine P, G.: 

6.36, 9:5, 11:40, 15.20, 18.34. 
arrivi a San Daniele è 

8.8, 10.37, 13.12,16.58; 
Arrivi a Udine P. G.} 
7.37, 10.336, 15.17, 19.3 
Partenze da Saò Dantele : 
6.—, 8:91; 11:4, 13.45; 17.58. 

  

20.5. 

  

Cantantitti Giova ni réd: responsabile. 
Udine; tipografia del «Crociato «. 

que 
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Non piangete più 

Ecco ciò chè diciatào; presentando le 

prové, a coloro che soffroho. Th hiolte case 
in cui si soffriva o si Piangeva, le Pillole 
Piok hanno portato la Salute e la giòla. 

Quando le Pillole Pibk entrano in una 
casa, la malattia ne esce: 

_ 

La signora Anna Bdetto di Monselice 
| (Frazione d’ Arzene di Mezzo (Padova), 

scrive : i 
«Ho sofferto durante lungo tempo di 

anemia, di debolezza, 8d a tal pùnto che 
non potevo più consacrarmi alle mie occu- 

pazioni domestiche. Avevo inutilmente pro 

vato medicamenti e cure; ma la mia salute 

i Uredevo diih 

‘que di hoòn poter più guarire. Mi fù Malt: 
dicmandati la Ha delle Pillole Bitk è! 

ho posta la mia ultima speranza in questa 

cuta. I rikultati sono stati WMafaviglios. 
Infatti, în breve telhpo lè Pillole Pidk ui 
hanno resa una perfetta salute, 

_ 

| ba sigdorina Teresa Colli, Via Barett: 

mao; Morire, hà Scritto! i 

«Sono stata tnolto soddisfatta dalle eure 

delle Pillale Pibk. Grazie ad esse ho posto 
termine alle sofferenze cui andavo soggetta 

da due anni, cicè a tutti i Sintomi di 
uo’ anbinia profondà che &veva resistito 

a tiitté le Gure, Da Ghe ho preso le Billo]: 
Pivl sto bebissimo. » 

Il signor Pisani Nicolino, fu Antonio, 

vinciale, n, 7, sorivei. 

« Posso assicurarvi chè le vostre Pillole 

Pink mi hanno completamente guarito. Da 

due anni soffrivo enormemente allo stomaco, 

Non potevo più alitentàrmi conveniente- 
mente, Ero sempre malato edi cattivo 

umore. I rimedi che mi èràio stati près 
scritti non mi hanno dato sollievo di sortà, 

credevo quindi di non poter guarire. Le 

‘rigione che tanto desideravo. iS, 
| Lie Pillole Pink sono sovrane Gontro l’a- 
nemià, la elofosi, la debolezza generale; i 
mali dì stotàaeo, le nevralgie, hevrastehià; 
dolori. s 

Sono in W8Ndita in tutte le farmàt0i8 ed 

al deposito A Merenda, 6 Via Ariosto, Mi-   le amministrazioni comunali non possono 
né debbono sottratsi, malgrado le mutate 

l'Acqua C 

faleghàme ad Ussassai (Cagliari), vià Pio. 

vostre Pillole Pink mi banno data la gua- | 

    

MUNICIPIO DI ATTIMIS. 
A tutto 20 Settembra p. #: è aperto il 

coi sotso al posto di Segretario di questò 
Comruè co lo stiperidiv di L. 2300 nette 
da, BR. M. , 

Documenti di rito. , de 
Per schiatimenti rivolgersi al Municipio. 

Attimis li 25 agosto 1910. 
Il Sindaco 

P. CARUZZI. 

BALBUZIE 
E DIFETTI DI PRONUNZIA 

Ancora a Udine il 4 Sett. (100.0 Corso). 
Dopo gli splendidi risultati ottenuti anche 

a Udine negli anni passati come lo provano, 
il plauso del Municipio di Udine, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
rosi ringraziamenti pubblicati dai guariti, 
il noto specialista prof. EB. Vanni, Diret- 
tore Did; Istituto Sordomuti di Venezia, 
terrà à Udine un’altro corso di cura per 
la guafigione di qualunque difetto. Guari- 
rigione garantita. Solo i Cretini non 
Buariscono. 

Per la visita e l'iscrizione al Corso 
presentarsi al prof. Vanni Domenica 4 
Ssttembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Comunale, in Via Dante, Udine. 

. Lo specialista darà consulti anche per 
bambini; idioti, imbecilli, tardivi, sor- 
domuti. 
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UDINEK 

Specialità OLIO CRANONE 
raffinato 

Re E SESSI      no 
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Cercansi abili lavoranti 
SARTI Buoù compenso, lavoro continuò: 

Rivelpersi Sartoria « Alla Città di 
Parigi», Udine; 

Pre ni 

  
     EEE dh 

  

ed Istituto Tecnico pré889 le scuole 

— Maddolino — Lingua Tedesca è 

PRIMARIO. COLLEGIO. TOMMASEO 
TREVISO - Telefono 309 - TREVISO 
Consiglio di Vigilanza — Massima ga- 

ranzia morale ed educativa -= Cersi com- 
pleti di studi interni — Frequenza alle 
scuole pubbliche — Dispensa di premi alla 
fine d’anno ai giovani più studiosi — Ot- 
timo trattamento — Assidua assistenza 
negli studi — Ottimi risultati scolastici. 

Rivolgersi alla Direzione. 

  

dogl > —__—1 21 —_ 

UDINE « dei PP, Stimatini « UDINE 

  

in Collegio — Ginnasticà ifiterna — Mattie libere di Piano — Violino 

  

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni,-Geloni 
esulcerati, Scottature, eco. 

Oltre vent' annì dl intontrastafo suttesso 
Prezzo del vasetto L. 1:30 

| Concessionari Esclusivi pet VI- 
dex talia e per l’Estero: A. MANZONI 
Si | e C., Milano-Roma-Génova.     
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— 'Îrovansi in tutte le farmacie e presso È 

il deposito geierale 

A. Manzoni e C. 
MILANO +: ROMA - GENOVA   
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sovernative. con larga assistenza 

Scherma: 

  

    

biliardo e teatro — Vitto salubre ed 

Bagni Retta modica. 

Palazzo Monumentale recentemente amiliatò con vasti coftili — Sala da 

abbondante — Medico proprio — 
Telefono 1-20 

  

LAVORATORIO 

Via Brenari, 

Le Pillole Pink Viguariramo | =®® === 

  

à DEPOSITO 

26 UDINE Via Grazzano, 16 e 31 
  

Mobili artistici e comuni © ® © 

Camere da letto d'occasione ® 
Per Sposi 0 ve0000000 
  

  

TO Gea 

fr 
OLE 

E 

   
Specialità Broccati, Stoffe seta, 

fa Chiesa e oro fino per ricamo. 

ESEGU SCE QUALUNQUE LAVOR® ANGHE SU DISEGNO. 

     

      
UDINE - Pinzza Mercatorniovo (ex S. Giacorno) 

si è è » enza è ale ©. ni 16 4 ie 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

 Seterie, Laneriè per signora, 

meabili, Piazi candidi in tutte     lano, Li: 3.50 la seatola, L. 18 le sei sca- 
tole frafìcò: 

hinina 
manifatture. 

Sur 3 

importantissimo assortimento Panni è Staffe nere Estere è Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no: 

strane, Cotohihe, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per. 

le altezze, qualunque artico.0. 
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27% GE! ima cor:nui. no Dirigersi assinsivamente all’ Ufficio Centrale d’Annanzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: ; DI EA dela Agata DI É CRON de S. Paolo.., oa Via dARI oi Quarta pagina Cent. 30 la linea e spazio di linea U a ia Audrea da Bari. 25 - BE AMO, Viale Stazione, 2‘ - ‘iazza Minghotti, 3 - ia idi 7 punti — Terza magi l ger nt | ; Umberto I 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |q' TS ia EIA - FE ca A Via Vittorio Emanuele, 4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9° - VERONA, Via V. Ca- 0° E ST pan TO una tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. "pe DRA - VIENNA - ZURIGO | cont 

vi fare piorar n 5 sr "= A a e "— maia = SI vinca : n o RS tand e CRI E RE E EEE TREE Degne SP NERE or a ERE: 5 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col è RIMO è sE 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata alle & si : 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- É 1 

sue se ce strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. — 
ELLE FORZE) È aa; ea L’iserirogeno, inscritto nella Farmaceansa Ufficiale del Regno 
Shen acc sl ci. iugtii d’italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

(le A SE perchè non è stato giammai raggiunto nella sua powente azione curativa. 
tAOSTICONOSSHE Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo 6, fra le migliaja di affermazioni, per 

È ;STEM A HERVOSO brevità riportiamo appena quanto scrive l’iilustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 
ire RR Decano di tutti i Professori Universiterii d’ Italia. nt far Î ‘e assimilato in tuite le /€ a cc ; E & 

mità riesce ilrimedio spe- £ È Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
8, cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarmi molte setti- L 

per uso personale e,nei casi più ribeili, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. { ! mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. oo 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti a OT SAP DOLSELPA i Mliosilenzio nondeveascriverloapigrizia,u negligenza, ad altra ragione opretesto. “ a ] 

Nalalosigt.al bambDil I RI ogni. s A IE è ) No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso, ed alungo,il suo trovato fera- g tani nella spossatezza predotta da qualsiasi causa gi peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 8 La Teseo A LIZA A . (CAI ER A I FORZE 3 | Senza alcun dubbio, devo at? Ischirogeuo il ricupero dell'appetito (quale da anni non É di RINFAAN LL E RITI E LEI LA E ( ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- iate x GUARISCE: SR a Rica dll spina dorpale - Alema p j guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, La s Serofola - Deboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 3 in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. dall # malaria e in tutte ie convalescenze malatile acute e € ° s N 2 n È ai ta i i : = ° 
L i Bott, 6 L.3- Per posta L.3,89-4 bott. per possa LÉ2-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- 7 S'abbia pertanto tl miei più sentiti ringraziamenti emi creda con la massima stima sa È di © retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio _LereRtA E. Ò ‘ Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI to Pre 
i Importanteopuscolo sull’ischirogeno-Aniilepsi-Giliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Car SUGISORIS Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli i no 

Esigere ja marca di fabbrica, la Quale, mun (a Sul cartonasslo ncone, di ci sta del sice, Dottori, qui sopra sl riporta Il facsimile, a salvacuardia del pubblico contro le. ioni ssi perse E IERI 5 
i 

« cl 
i otte 

spe 
cia 
ma 

@ Sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, | tari 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Garattere, del. 
È "Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. nel ; 

i a base di " che a Cura Cascara Sagrada] È 9 e 
ira I N Razionale —_- for ì > È G sep Podofillina sa i i ASSAGGIATELO! \f SL one È pel ki I i î Si trovano in tutte cop Ei i MIGLIORE DEI COGNAC/E con I le Farmacie d’Italia. vis 
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CHRISTIANSAND (in Norvegia) | 
<< CRETA DO; BIANCO 1° DI +—EuATO. SAPORE su 

(Placone di 400 grammi L. 2,50) qu 
‘ Quest” olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della SRI eccellente con Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali Bee di: ACQU A DI NOCER A-UM BR A iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- Big for ‘Bega Affaelica? dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- RE qu gente Angelica’,, : 5, n i 53 gi) : stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- a. 

gnano di nutrizione. cu 
E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di De 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e sto 
più perfetto. Si 89 

Bottiglia litro L. 4,50 Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. Si 5 ang, = ee a > : a i pu 3 172 litro » 2.380 Deposito e vendita da A MANZONI e ©€., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 Roma, I .. Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. ab 
gp ARIE R È A | franco per posta > 
n © x _ Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI tic n î 2a 159 a Vendita presso la Ditta. MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. i " 

IU CI O | Ì # i Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in "i ga na ci dl A. MANZONI e C. » | » » 7172» 22.50) qualunque Stazione del Regno sa = es Da MILANO - ROMA - GENOVA. Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. ni Tonico-stomatico-ri costituente ed eccita 1° appetito i i uu uil i iii VS = 

tu Oltre 10 anni _ OMMI SI I Se . 
continuo successo |j a al - i # Ì v 

Lp Sè PA; Lar ad al 64 Lu 0% Ra | > 
i Nelle TOSSI SI nei CAT; RRI È ACQUA NATURALE SALSOIODICA E - <v Gi î P O 2 sa : : È ; Ie n | RLISEO DEL LU ol i - { DTS 444: | a o i È D x SI [STESO 3 3h È i - DE E te CER SUI 

he STE 2 R | n a n E c a sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4. 5 Beaumò A (trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO: è Laringiti se Sono eroiche le inalazioni f SS ; o P — 3 ( e Pa “a REC ì È #29 Civ 90° E ad a indicata nella cura dei catarri nasali ‘aringee, larinyee i al 
fSTITU TINI E! per antonomasia. - glo oh È } RE. P33 19 7 5 
Î = NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE ie x continuate di # Irachee-bronchiali a decorso lento l qi HS : . : . È és No io 2 i È È 5 . 
# HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È Bronchiti & = # pren “al È Si vende a Lire UNA in tntte le Farmacie e presso la Ditta ul 
Di manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- i i A 3 A. MANZONI e € o È 
ii cell, Cardarelli, Maragliano, De Renz, i ” ce A È Bronco - polmoniti 3 0 È i Ù è MEGL ANO << ROMA -ERNONA DI 
ci il plauso di tutti, e nella Mg deo a È 3 RI ; È “ Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE J | 5 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di += i ì Ù FALFPEO - Propretà della Società Anonima Terme di Salice). j cc Tisi #8 #8 =—— = VENDESI nl è S ee eee __ IM N MW UH R Ù I N Ù ÙX X Xx ci sti ate de e in ogni buona Farmacia i di Alveoliti 5 £ ss i i FT Ò 

REESEERSSZEZA = 
Sé 

III ‘Certificati medici autorevoli À di gratis È 
= 

SÌ 
ni 
n 

re È 
di 

si SHE bs BESS i SEZ vi 
È a; tal RR 1 Sena, lo € È na fe o. 

  

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari-A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA —  


